
  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nel mio ultimo scritto  avevo raccontato e celebrato il Rospo, esausto  questa volta ..  lo sputo  

 

Vendo casa ma salta la data del rogito per un pseudo.. Abuso Edilizio  
regalo del mio geometra e del suo amico ñStrozzinoò Carube  quando ci stipulò il preliminare della vendita del 

monolocale non richiese il permesso edilizio.. manca la DIA ( che scopro non essere un Agente Segreto)  

 

Vengo ñcitato pure per abuso edilizio per un crocefisso ñaltoatesinoò non consono allo stile locale 

critica ol Lanfrank Assessore Comunale  

 

S-Vendo casa e passando da un Agenzia allôAltra in soli 4 giorni si deprezza di altri 20.000 ú 

 

Esiliato per soli 4 giorni ..so de Songa (Sono di Azzonica) 

Dopo diversi furti e raggiri ritorno  gioioso a Petosino  ma con sommo dispiacere del Preposto  

 

Mi chiedono nessuna impresa questôanno? 

Come no?  Corse contro il tempo per rispettare la data del rogito 2 traslochi in una sola settimana  

solo su e giù dalle scale sotto il sole cocente ecc.. + 100 pag. di word possono bastare ? 

 

Con sorpresa dopo ñil buona seraò  il nuovo Papa decide di chiamarsi con lo stesso mio.. nome  

 

Trovo un lavoro ñfissoò ma ñfessoò risulta solo per 8 notti il tempo di mandare in ferie dei Rumeni  

nella Comunit¨ Protetta ñdel Ravasioò dove la collega mi confida che la terapia antiepilettica degli 

ospiti viene usata e modificata di  proposito per attuare  il mobbing verso i ñdiversiò non graditi!!!! 

 

Se scrivo nuovamente rischio di compromettere il nuovo affitto e  pure il ..culo 

 ma come non  graffiare con quale coraggio stare in silenzio specie quando scorgo la carrozzina di 

Ale  dondolante sotto il sole cocente e penso alla mangiapane a tradimento assistete sociale del mio 

Comune  che afferma  nella vita ognuno ha quello che si merita cosa ho  fatto io anzi mi scuso e 

correggo écosa ha fatto Ale  per meritarsi tutto questo ? 

 

grazie per la  cortese attenzioneé  

 

come sempre il tutto è visibile sul Sito (Nuovo)   www.bonfantioliviero.com  

in homepage sotto la dicitura  = NEWSé.Il Campanile e le piume dôinCanto  
 

mi scuso per la lungaggine.. ai master di atletica di Torino la Cinese 94enne a fine gara ha affermato = 

é la prossima volta sicuro far¸ meglioé pure io  mi propongo altrettanto 

 

 

 

 

 

 
 

http://www.bonfantioliviero.com/


 

1° CERCHIO  
 
I Cristiani Doc mi ripetono in ritornello..È mai possibile che tutti ce lôabbiano con te, ci sarà pure un 

motivo?  non ti sei mai fatto un esame di coscienza per comprendere lôorigine della tua  emarginazione?  

Si che lôho fatto lôesame, eccome  lôho fatto, pure oggi come ogni giorno della mia vitaé appena sveglio. 

ñServoò ai pettegoli maldicenti, detrattori, su di un piatto dôoro il mio resoconto, spero possa bastare per 

rendere lôidea, per randellarmi tuttavia oltremodo o magari chissà pure per farvi mutare o meglio..vergognare 

Padre o Padrone  
 

Mio Padre in  perenne litigio con la sua famiglia emigrò a S Giorgio (Brunico) dove per 15aa gestì una segheria 

e dove oltre i miei 2 fratelli maggiori nacqui io prematuro ottimino. Piccino quando ancora non parlavo ne 

tedesco, ne italiano, ne bergamasco, ci trasferimmo ad Alzano per poi ritornare a Petosino, il Paese  

originario dei miei genitori. Qui potevo dire ciao a tutti  considerandoli parenti dato che le famiglie dei miei 

genitori appartenevano al ceppo più remoto. La  borgata era abitata da 4 anime, prima della calata degli Unni  

Regazzoni lôemerita, allora indigente famiglia (9 fratelli) che da Valtorta con la loro Impresa Edile  portarono 

sviluppo, forse fin troppo, al nostro  paesello che viveva grazie al suo territorio ricco di argilla che richiamò 

in loco  lo Stabilimento Gres che sfornava tubi, mattonelle e  salario, congiunto alla Fornace di laterizi  del 

Mosconi altra dominante e autoctona famiglia. (Foto 5/6.)   

Noi abitavamo nella casa del nonno paterno in via Dros, vicino alla Stazione ferroviaria a ridosso del Gres e 

dei miei amati boschi. La mia camera era situata allôultimo piano accanto al solaio trasformato a seconda 

dallôesigenza o dalla stagione pure in  fienile e di fronte a noi locava lo zio detto Preso = essendo figlio di NN  

che fu adottato dagli zii ricchi di Bergamo, che gli garantivano pure un lavoro nel loro negozio di ciclista.  
 

Lo zio preso ci voleva molto bene forse troppo, tanto che ogni scusa era buona per venire in camera nostra a 

farci visita la sera e con ogni pretesto ci toccava oltre modo, oltre ogni logica e senso. Io solitamente 

emarginato da tutti non so perché ero il suo favorito; ci regalava cose assurde insensate, tipo scarpe da calcio 

col numero 40 (?) magliette di calcio extralarge che mi arrivavano alle caviglie, promettendoci ogni volta che 

le avrebbe cambiate con una misura più adeguata e poi mentre me le indossava la sua mano correva su per le 

gambe ed io non capivo il perché del suo fare, mentre notavo con paura anzi terrore  la reazione del mio 

pisello che si allungava come una sorta di naso di Pinocchio, temendo che magari fosse proprio il sintomo di 

una qualche  bugia detta in giornata.  
 

Eravamo molto poveri per avere un gioco bisognava aspettare mesi e mesi e cioè la fine della raccolta punti 

Star, mentre lui in pochi istanti ti ñmostravaò tutto, tanto che  in quelle visite  scaturiva una strana reazione 

perlomeno  in me :  una miscela di gradimento e nel contempo forte ripugnanza e disgusto.  

Seppur Bimbetto mi lamentavo ma quella porta, per mia madre non si poteva chiudere e tanto meno si 

poteva vietare le visite del zio preso..lôuomo nero dato che arrivava sempre col primo buio.  

A volte mia madre lo sgridava ma senza voce e convinzione, tanto che  poi tutto tornava presto come prima. 

Ancora adesso che scrivo mi chiedo perché questo ? Unica risposta presumo sia dovuto al fatto che lo zio 

pedofilo donasse qualcosa per comprare il silenzio di mia madre sempre in cerca di una seppur saltuaria 

occupazione pur di racimolare qualche spicciolo e tirare avanti dato che la miseria (in tutti i sensi) era tanta
1
  

Mia madre era sempre esausta e nevrotica litigava con tutti i vicini di casa, nessuno escluso,  tra questi una 

nostra zia che in una occasione venne pure percossa dalla stessa. Alla sera tornato dal lavoro il marito della 

zia paterna esausto del suo comportamento, ebbe un violento battibecco con mia madre la quale con in 

braccio la mia sorellina neonata, non soddisfatta rincarò la dose strattonando lo stesso parente, il quale un poô 

per liberarsi, un poco perché esausto la strattonò tanto che la mia sorellina le cadde dalle braccia e rotolò per 

terraénel casino generale creatosi fui io che la raccolsi e lôaccudii mentre in poco tempo si fece una ressa di 

gente accorsa dal vicinato. In breve la notizia dellôaccaduto si diffuse in tutto il Paese e accorsero pure tutti i 

ñMustusò zii materni, noti per la loro caratteriale aggressività. Ricordo tuttora una scena agghiacciante che 

nemmeno il film con gli effetti più speciali  può lontanamente rievocare ; in particolare abnorme fu la 

reazione del  fratello materno Guero che tra urla e bestemmie senza sentir ragione alcuna si arrampicava anzi 

librava sulle pareti lisce della casa della nonna paterna dove si era barricato lo zio colpevole di tale  affronto, 

dallôimpeto  addirittura gli sanguinavano le nocche delle dita, inutile era la baruffa di gente che cercava di 

contenerlo, di certo  non era una visone edificante per un bimbetto.   

Fu in quel generale trambusto che con grande intelligenza ma pure vile opportunità che lo zio preso, benché 

avesse una spider(già era un lusso avere lôauto allora) mi mise sulla canotto della bici e mi portò a far un giro lungo 

il  muro del Gres in direzione della stazione ferroviaria.  

                                                 
1 Pure le avversità  furono tante, dato che nel giro di pochi anni, 2 gravi incidenti stradali obbligarono mio padre (unico reddito) a letto 

ingessato e assistito per diversi mesi  immobile sullôottomana, dato che il gesso dagli arti gli arrivava fino alla bocca dello stomaco.  



 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Petosino. Il Campanile dalle Piume dôin..canto  Petosino..via Martiri della Libertà  
 

 
 

Foto 1.2.3.4. Pag. 2 . La prima casa a destra  era quella dellôemerita Famiglia Regazzoni tuttora presente con il tetto in ñamiantoò  

 
 

 

 

 
 

Foto 5.6. Pag. 2. Il Gres e la Fornace Mosconi  


